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Richiesta di aumento mensile per il biennio 2010-2011

LIVELLI Parametro Aumento mensile 
in euro

1° 100 110,00

2° 100 110,00

3° 118 130,00

4° 118 130,00

5° 118 130,00

5°s 131 144,00

6° 140 154,00

7° 154 170,00

In applicazione del Contratto 
collettivo nazionale di lavo­
ro, in vigore fino a tutto il 
31/12/2011 per la parte nor­
mativa e in scadenza per 
la sola parte economica dal 
31/12/2009, siamo a richie­
dere, peri il rinnovo del bien­
nio economico 2010-2011, un 
aumento dei minimi tabella­
ri contrattuali per tutte le la­
voratrici ed i lavoratori nella 
misura di 130 euro mensili, 
parametrati come da tabella, 
a titolo di salvaguardia e va­
lorizzazione reale del potere 
d’acquisto delle retribuzioni, 
a decorrere dall’1/1/2010.

Si richiede che di tale 
aumento:
i sia concordata l’erogazio­
ne in tutti i casi in cui le la­
voratrici e i lavoratori siano 
coinvolti dalla cassa integra­
zione, quale necessaria inte­
grazione del trattamento eco­
nomico;

i sia concordata la possi­
bilità di detassazione, richie­
dendo congiuntamente al 
Governo un apposito provve­
dimento, nell’ambito, nei li­
miti e con le modalità previ­
ste dalla Legge 28 gennaio 
2009, n.2, «...recante misure 
urgenti per il sostegno alle 
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famiglie, lavoro, occupazione, 
impresa e per ridisegnare in 
funzione anti-crisi il quadro 
strategico nazionale»; - sia 
considerato non assorbibile e 
pertanto erogato a tutte le la­
voratrici e i lavoratori metal­
meccanici.
Si richiede l’aggiornamen­
to del valore punto ai fini de­
gli incrementi retributivi dei 
futuri rinnovi contrattuali, 
e l’incremento della inden­
nità quadri nella misura del 
6,9%.
Si richiede di elevare il valo­
re dell’elemento perequativo 
nella misura di 35 euro men­
sili per 13 mensilità (455 eu­
ro annui), erogandolo a con­
correnza alle lavoratrici e ai 
lavoratori non coinvolti dal­
la contrattazione collettiva 
aziendale. Si richiede, inoltre, 
di concordare la completa de­
tassazione dell’elemento pere­
quativo nell’ambito delle nor­
mative legislative in vigore, 
precedentemente richiamate, 
e l’erogazione di tale istituto 
alle lavoratrici e ai lavoratori 
anche nel caso di un loro coin­
volgimento in periodi di cassa 
integrazione.
Si richiede che il contributo al 
fondo di previdenza comple­
mentare a carico dell’impresa 
sia in ogni caso versato anche 

nei periodi in cui la lavoratri­
ce o il lavoratore aderente al 
fondo sia coinvolto da periodi 
di cassa integrazione.

Blocco licenziamenti 
per la difesa 
dell’occupazione
Per la vigenza del Contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
si richiede il blocco dei licen­
ziamenti per tutte le tipologie 
di lavoro e il conseguente im­
pegno delle parti a prevede­
re il ricorso all’insieme degli 
ammortizzatori sociali in al­
ternativa al licenziamento.

Al fine di salvaguardare l’oc­
cupazione, difendere, qualifi­
care e innovare profondamen­
te il sistema industriale del 
nostro paese, di cui la nostra 
categoria è parte fondamen­
tale, si richiede di concordare 
un piano straordinario di for­
mazione professionale e per 
la sicurezza sul lavoro.
Ciò significa concordare linee 
guida che permettono l’atti­
vazione condivisa di specifici 
piani di formazione, sia a li­
vello aziendale, sia di compar­
to, che territoriale. A tal fine 
vanno utilizzate anche even­
tuali risorse legislativamen­
te previste, comprese quelle 
dei fondi interprofessionali, 
in applicazione e integrazione 
delle normative previste dal 
Contratto collettivo naziona­
le in vigore.
Tutto ciò anche al fine di so­
stenere il reddito di tutte le 
lavoratrici e di tutti i lavo­
ratori in cassa integrazione 
e comunque coinvolti in pro­
cessi di riorganizzazione, ri­
strutturazione e/o crisi azien­
dale.
Si richiede di prevedere una 
quota volontaria di contribu­
zione contrattuale per le la­
voratrici e i lavoratori non 
iscritti ad alcun sindacato at­
traverso le modalità della de­
lega positiva. 

Percorso per la
approvazione dell’ipotesi 
di Piattaforma per 
il rinnovo del biennio 
economico 2010-2011
La piattaforma sarà come 
sempre sottoposta al voto 
vincolante attraverso il re­
ferendum fra tutte le lavora­
trici e i lavoratori metalmec­
canici, iscritti e non iscrit­
ti. Pertanto nel mese di lu­
glio saranno svolte le assem­
blee in tutti i luoghi di lavo­
ro. A tal fine la Fiom intende 
esercitare il diritto a convo­
care assemblee retribuite per 
il massimo coinvolgimento di 
tutti i dipendenti.
Considerando l’estesa presen­
za di lavoratrici e lavorato­
ri in cassa integrazione o con 
contratti a termine interrotti, 
vanno previste assemblee e 
modalità di voto territoriali. 
In questo caso per partecipa­
re al referendum si dovrà cer­
tificare l’azienda di riferimen­
to e la propria condizione di 
lavoratore metalmeccanico.
Il referendum avrà termine 
mercoledì 29 luglio con la rac­
colta dei dati a livello nazio­
nale.

Approvata all’unanimità 
Assemblea nazionale Fiom-Cgil

Roma, 30 giugno 2009

UFFICIO STRANIERI
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PIATTAFORME A CONFRONTO
Fiom 

	 livello 1°. . . . . . . . . . . .           110,00
	 livello 2°. . . . . . . . . . . .           110,00
	 livello 3°. . . . . . . . . . . .           130,00
	 livello 4°. . . . . . . . . . . .           130,00
	 livello 5°. . . . . . . . . . . .           130,00
	 livello 5°S. . . . . . . . . . .          144,00
	 livello 6°. . . . . . . . . . . .           154,00
	 livello 7°. . . . . . . . . . . .           170,00
Per chi non fa la contrattazione aziendale, erogazione di 35 
euro mensili per 13 mensilità (455 euro annui)

Detassazione di tutti gli aumenti richiesti

Erogazione degli aumenti richiesti come integrazione al reddito

Blocco dei licenziamenti per tutte le tipologie di lavoro e uti-
lizzo di tutti gli ammortizzatori sociali disponibili alternativi al 
licenziamento. Piano straordinario di formazione professiona-
le e per la sicurezza sul lavoro

Richiesta assente:
Per noi il CCNL conquistato unitariamente a gennaio 2008 ri-
mane in vigore fino alla sua naturale scadenza del 31.12.2011

La piattaforma viene sottoposta al voto vincolante di tutte le 
lavoratrici e di tutti i lavoratori, sia iscritti che non iscritti.

Fim e Uilm

	 livello 1° . . . . . . . . . . . . . .              48,00
	 livello 2° . . . . . . . . . . . . . . 56,00
	 livello 3° . . . . . . . . . . . . . . 66,00
	 livello 4° . . . . . . . . . . . . . .               70,00
	 livello 5° . . . . . . . . . . . . . .               76,50
	 livello 5°S  . . . . . . . . . . . .             85,00
	 livello 6° . . . . . . . . . . . . . . 91,00
	 livello 7° . . . . . . . . . . . . . 100,00
Per chi non fa la contrattazione aziendale, erogazione di 30 
euro mensili per 13 mensilità (380 euro annui) * Per 3 anni 
Fim e Uilm richiedono un aumento di 113 euro al 5° livello.

Richiesta assente

 Richiesta assente
Si limitano a richiedere l'istituzione di un fondo per un generi-
co sostegno a chi è in cassa integrazione da lungo tempo

Richiesta assente

Hanno disdettato il CCNL e ciò significa recepire quanto pre-
visto dall'accordo interconfederale separato del 22 gennaio e 
del 15 aprile 2009. Ad esempio:
-	 la derogabilità del CCNL;
-	la riduzione del valore punto su cui si calcolano gli aumenti 

del CCNL;
-	la totale variabilità del salario aziendale;
-	 la limitazione dell'autonomia contrattuale delle Rsu e dei

sindacati nella contrattazione aziendale, in particolare sulla 
flessibilità e sugli orari;

-	 la definizione di procedure di conciliazione ed arbitrato fino 
a giungere a vere e proprie sanzioni alle Rsu.

Per il resto le loro richieste rientrano nell'ambito della gestio-
ne e dei rimandi già previsti dal contratto collettivo nazionale 
unitario in vigore.

Consultano e fanno votare solo i loro iscritti

N.B.: Come si può ben vedere, per il biennio, fino al 4° livello Fim e Uilm chiedono la metà, e dal 5° al 7° livello mediamente il 40% in meno.
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